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IL TRATTATO DI PACE 


Riceviamo, da. Vienna. la..seguente . cor- 
rispondenza. ì 


Vienna, 3 ottobre. — La pace. tra l'Austria 
e Fitalia è finalmente, conchiusa e firmata. I 
negoziati non durarono..che, un mese:; ossia 
molto meno di quanto»temevano coloro che 
conoscono le consuetudini ‘della! cancelleria 
austriaca; ma assai di più di ciò ‘che si cre- 
deva costì, argomentandò ‘dall’accoglienza 'è-| 
michevole che fu qui fatta al' generale, Meria-| 
brea e dalle dimostrazioni che si.ebbe sino 
dai primi giorni. del.suo.; arrivo. : 

Non occorre che io ritorni sugli articoli 
della pace. Io ho ragione di ‘credere che le 
mie informazioni erano ‘attitite “a buona sor- 
gente, e che le notizie trasmessevi di mano 
in mano che le trattative sì syolgevana siatto | 
esatte. L'Italia: ottiene. la restituzione degli 
oggetti: d’arte e. della,corona di ferro; ad 
essa pure viene ceduto il palazzo» già. della 
legazione toscana a'Roma.Essa»non fa tanto) 
fortunata pei palazzì di Venezia a Roma @d 
a Costantinopoli. ‘ Questi’ edifizi appartenenti 
alla Venezia ‘restano proprietà dall'Atotrie»,: 
proprietà riconosciuta dalla Francia nel trat- 
fato del 24 agosto. Non vi faccio cenno di 
questa cosa ‘per darle: la) menoma importan- 
za, ma solo perchè conoiciate. il motivo pel 
quale i due palazzi non ritornano all'Italia. 

Ora che tutte le quistioni! sono aggiustate, 
non v ha forse in Europa chi noncapisca 
e quasi non iscusi l' Austria di, ;aver messe 
in campo delle pretensioni insostenibili. ri- 
guardo alla porzione del debito che l’Italia! 
doveva assumere. È difficile il farsi un’ idea 
della condiziona. delle finanze austriache. Per 
pagare l'indennità di guerra alla Prussia con- 
venne ali imperatore ed alla famiglia impe- 
riale impegnarsi personalmente. Le casse sono 
vuote ed il servizio pubblico non procede 
più colla regolarità di ùna volta. ‘In fale si- 
tuazione il Governo. ha tentato di trarre 
profitto dalla cessione del Veneto, ma sic- 
come si era messo dalla parte'del torto, gio- 
coforza 'gli fu di ritrarsene ed''adattarsi ad 
un’ equa © transazione? So*<anzi' di buon 
luogo che i 35 milioni, di fiorini in buoni 
del Tesore che il Governo italiano deve con; 
segnare a Vienna ‘all'atto | della ratificà del 
trattato, saranno scontati dalla casa Roth- 
schild; cha ha sovvenuto-l'imperatore per lo 
sborso dell'indennità: alla Prussia. 

Dove 1 Austria è stata inflessibile si fumella 
quistione de’ confini. È forse un riguardo alla 
Francia alla ‘quale si era ceduto il. Veneto 
soltanto ‘secondo la sua circoscrizione ammi: 
nistrativa?' Non credo che tal-pensiero abbia 
influitò sulle risoluzioni! della corte austriaca, 
la quale sapeva d'altronde che. l'imperatore 
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APPENDICE 


BELLE ARIA 


Su, per le solite, quattro, scala — Due qua- 
dri,— Un primo lavoro, — Un, lavgrone. 


(V: ‘no 257): 


Per riaffibbiare.ilsmio discorso ;, che, ,29- 
pena ritrovan: posto le mie «parole, amo. ri- 


prendere, v° invito, amici miei, a far salire | 
adesso ai vostri occhi (giacchè li scalini a_ 


loro non' pesano); quelle; quattro, scale » che 
altra volta vi feci salire e no foste, ben, lie'i, 
cred’io, chè del bello aveste a vederne. Quel 
luogo che chiamammo tedtro di quanto, l’arte 


odierna di; più eletto produce, ili questa no- | 
stra città, lo è siato. poco. fa (e.lo, noto per. 


non lasciar ‘mulla addietro) : di. due basso-ri- 
lievi eseguiti pel concorso alla solita pensione, 
che dà il vantaggio, ‘a chi sa” guadagnarsela, 


di potere andire a Roma 0' ‘alfrove dova | Ul 
piaccia 0 giovi, senza por mano alla propria ; 


tasca, a respirare, 1° aria salubre ‘delle  galle- 
rie e leggere, sui capolavuri. dei nostri veo- 
chi, la, filosofia. della storia dell’ arte e le più 
giuste regole dell'estetica. E certo, nella 
voro pramiato, del merito non mancava ; Ma 
appariva cosa assai, strana che mancasse pel 
medesimo .concorso.la pittura elo;era di fatto, 
@ più strano il pantiglio, per, il quale i, Gi 
correnti arean ricusato mettersi. alla prova. 
— Ma passiamo a quel che ivi ne venne 


l’nuo, Per mezzo secolo 5) 


i, gon- 


Napoleone,.sarebbe; stato. lieto‘ di. vedere. in 
medo ‘amichevole, risolta anche. tale, quis 
ne,i per. potere. rimuovere «ogni;'lCagione ,: 
Apr te Stio porte Via Boro che 
leconsiderazioni, per le quali \' Austria non | 
ha voluto cedere neppur quel' po’ di' sponda | 
del'Lago di Garda che le rimane; ma la prin- | 
cipale ‘è ‘Un’sentimento di dignità e di amor | 
proprio che non saprei bene definire, ma| 
che non avrebbe potuto cedere che dinnanzi 
ad un’cespicuo guadagno» pecuniarie:! L'Au- | 
stria, ve l'ho detto, ha:bisogne di danaro; e | 
se si.dispeneva a rinunziare a Riva, era sol- | 
tanto quando ne avesse avuto un grasso com- 
penso. Non erano nè 10 nè 12 milioni di lire 
italiane che potevano indurla ‘a tale sacrificio. 
«Essa non, solo sperava di poter ottener di 
più, ma, presumeva pure che. il governo ila-| 
liano trovasse il suo tornaconto în un sacri- | 
«ficio, anche di qualche rilievo, che gli assi- | 
‘curasse’ l'asseluto. dominio. del Lago. E ve- 
ramente se penso ai vantaggi che tale asso- 
luto dominio assicufava all’ Italia, anche sole| 
dal lato ‘economico? mi'paré chiesi’ sarebbe | 
potuto largheggiàre di più nell'offerta, Non; 
«w' ha inulla di-più séccante d'una quistione | 
siffatta, nè duo. plenipotenziari;. posti 1° uno| 
edi fronte all’altro posseno esser contenti .di| 
doverla. discutere. A. tali ;quistioni. bisogna 
preparare il terreno in via officiosa, per guisa) 
che,.portate dinnanzi. a? plenipotenziari, siano! 
definite e non resti che ad accertare lo scam: | 
e } ti CO. SILACcOrIATA i 


Ma se nelle conferenze .non..si. è riuscito! 
ad.ottener, nulla di, più del Veneto,,come è 
amministrativamente. circoscritto, se dall’ Ita- 
lia rimangono ancora staccati: paesi italiani, 
non né deriva punto ‘che ‘ciò’ possa essere 
causa di ‘ulteriori! conflitti. Sono Te arti della. 


pace Gù ‘i buoni rapporti che 'potratino’ sod- 


della. politica orientale, sono, le. nuové,. com- 
binazioni diplomatiche che, possono preparare 


-unsoddisfacente accordo, e.non.le-ostilità fra 


Austria ‘d Italia che sarebbero ingiustificabili. 
Se l'Austria non ha ‘compreso ‘abbastanza il 
suò interesse, ricusando una'tfansazione ‘Ti- 
spetto a’ confini, l'Italia mostrerebbe ‘di com- 
prendere, assai peggio. i proprii. ove mante- 
nesse verso l’Austria un'attitudine, ostile. 
Coll’,acquisto. del-quadrilatero,.e; di. Vene- 
zia l'Italia acquista le. chiavi di:casa.,sua. Il 
prezzo di tale acquisto non può. esser. valu- 
tato che'da coloro ‘che hanno studiato il si- 
stema’ di’ fortificazioni che ‘Austria vi ‘ha 
ton grande costanza e con dispendio conti- 
to. Si vedeva 
o che l’Austria cercava, per tal, mexzo 
di assicurarsi contro ogni più gagliardo, at- 
tacco il dominio del Lombardo-Veneto. Ayrete 
osservato che il sig. La Valette ha nella sua 
nota diplomatica detto che il-quadrilatero era 
una’ posizione: inespugnabile sull Adige, donde 
l’Austria minacciava le Alpi. 'E disse il vero. 
L’ Europa militare, conosce tale posizione j 
però non ha meravigliato dell’ insuccesso 
delle.armi italiane.al 24 giugao. Se.la guerra 
avesse continuato sarebbero. forse. stati ine- 


y 
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Sono. due. quadri. che ,, nati sotto giovani 
mani e contemporaneamente eseguiti, ipsie- 
«me; ban pure avuto ad esporsi, l'uno all’altro 
accanto in pericaloso. confronto ,..che però a 
vederli, così, muovea di. loro interessa, come 
di due bravi rivali. Ed ambidue, si guardano 
con, piacere:, Uno , ed..è quello a destra di 
chi entra, obbliga. lo sguardo a volgerglisi 
più pronto, per sun brio di colore, per una 
vivacità negli effetti, che piace. L'altro, come 
il soggetto stesso lo richiede, eloquente con 
più parco linguaggio, invita, più tardo 1’ oc- 
chio,, che poi rivoltoglisi, vi si. {roya più 0c- 
capato. Il primo è lavoro del Giuseppe 
Ciarànf, ii secondo del ‘#îg: Fri Viuea. 


Ambidue n° ebbero commissione dal Re. — 


«tel prof. Enrico Pollastrizit e posti così sulla 
slessa via, uno ha seguito più devoto \'orme « 
del, maestro e su quella yia ha colto ciò che 
irofaya, di, meglio e per questo mezzo, Sl è 
fatto abile 6 piacevol pittore; l’altro, ed è i 

Vinea, fattosi lume del'suo proprio talento, 
questo, ha seguito, del maestro ‘non serbando 
che la teorica, che gli bastò a sapere che 
cosa l’arte si fosse. Così, se un vago insieme 
è una subordinata imitazione del vero è nel 
uadro del Ciaranfi, una gentile eleganza e 


‘nmoriginalità distinta di stile è în quello del 
Vine: — Questi ebbe soggetto più sterile 
che, se pure ha scopo di dimostrare come 
fosse il grande Michelangiolo rispettabile, non 
ssltazito ‘per conoscenza di disegao, ma ben 
anco per intelligenza della» più pura delle 
tti; com'è la:poesia, quale specialmente e- 
ttierse’ nel poema dell’Alighieri; non esseado 
erò d'iltro affetto compresi quei, personaggi 
che di quello dell' altenziore, poco vVè che 
aiuti a dimostrarlo, nè vi figura Michelangiolo 


Vitabili faltri. insuccessi; fa 
prospero (fino: ma_qi 
-Necessari: per. conseguire. una, completa . vit- 
toria! P 

La mediazione francese, dopo la {battaglia 
di Sadowa, .dia-troncato; la. guerra, e gli; er- 
rori. commessi idopo il 5-luglio, -le.lungherie 
.nel discutere) quistioni; di forme;; 50.» hanno 
(esposto pur troppo;il”\Italia ai dispiaceri. ea di 
umiliazioni, non. valsero a, metter; in. forse 
la ‘cessione. deli Veneto.:Talo cessione era as- 
sicurata prima\della-guorra, e, secondo mi si 
riferisce,.lo: stesso.imperatere Francesco Giu- 
seppe.avrebbe scritto call’ imperatore ; Napo- 
leone:alla vigilia. delle ostilità, che se ragioni 
:d’ onore; e ‘di dignità rendevano. inevitabile 
la guerra,: egli jayrebbe però ceduto la. Ve- 
nezia, qualunque, ne. fossero. stati i, risultati. 
L'Austria ds statay assai; mal. servita, dalla 
sua: diplomazia. +;Con diplomatici avreduti 
ed. abili, che. per tempo ayessero.scoperte le 
trattative per un'alleanza .tra. Italia ela 
Prussia, forse la quistione veneta si risolveva 


disfare, a’ voti dell’Italia, sono le. eventaalità; |. 


-sei mesi prima.e chi sa:dire, quale'indirizzo 
avrebbe presa.la politica europea? L’ Austria 
ha sacrificato 1500. milioni, e quel ch’ è più, 
la sua. posizione, are. e. la sua ‘influenza 
in, Germania, e si | preparato grandi diffi 
coltà. per.l' avvenire, per, non, avere. saputo, 
«cogliere l’occasione..cheile si offeriva. J 
ione pei GRA a li 


h h 
tigiano. della legittimità ,, rappresentava un 
periodo (storico. tramontato, mentre la Prus- 
sia aveva.saputo riassumere le idee, i senti- 
menti e gli affetti nazionali della. Germania. 
Il.-principio .di.. nazionalità. corre, l' Europa 
come un torrente, dall’ Italia. alla Germania, 
e; dalla Germania all’. Oriente. 

La sommissione.. di Candia non soffoca la 

istione orientale. Tutto cospira a suscitarla. 

questa . ora. la. grande + proccupazione. del- 
l’Austria., Durante la, guerra il governo au- 
striaco credè di avere scoperto dei tentativi 
nella Serbia, ne’Principati Danubiani, per una 
lega armata contro. di. lui, La Prussia vi la- 
«vorava,. sicura. .dell’appoggio della Russia, che 
avrebbe poi, dovuto trarne. vantaggio. La ces- 
sàzione: delle ostilità avrebbe sconcertate le 
| mosse; non rotte le fila della lega. Che v'ha 
di vero in questo? Fatto è che qui si 0s- 
servano con grande attenzione i passi dei 
Principati Danubiani e. della Serbia, 6 che 
non si è senza. grande diffidenza. Vuolsi per- 
fino che il signor di Mensdorfî abbia richie- 
sto al governo della Serbia di allontanare al- 
cuni emigrati. e 

Quanto all’interno, domina ancora molta 
incertezza. Il;sistema. di accentramento è ab- 
bandonato, e con esso è esautorata la popo- 
lazione tedesca, superiore di civiltà, inferiore 
di numero alle’ altre ‘tàzze dell'impero. Ma 
ìl rispetto delle varie nazionalità' si può con- 
ciliare ‘colla forga ‘del potere centrale ? L'Au- 
stria trasformata in ‘una’ specie di' Stato fede- 
rale non sarebbe la meno' strana rivoluzione 
dei nostri tempi. Ma credo, che sinora ci sia 
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quando ad..illastrare il. dipinto si appone, il 
«passo «del; Vasari; che marra. non più che, 
come agli» Aldovrandi . piacesse; nel Buonar- 
ruoti la pronunzia. toscana. Se «però la. mo» 
zione degli’ affetti non voglia essere»il prin- 
cipale scopo’ del lavoro, questo soggetto non 
rimane a dirsi che abbastanza estetico ed in- 
teressante. — L' altro poi ebbe d' assai mi- 
|.glior, materia nell’ illustrazione di un fatto 
che.,, nella .storia . dei,,sovrani di Savoia, è 
certosuna»delle più gentili. memorie. 

Nel 1690, dopo la disfatta di Staffarda,,. sul 
‘tertegordevastito dal ferro .dibarbari nemici, 
passando Vitiorio ‘Amedeo, «com volto» beni; 
ga0, ai desblati villani ‘porgeva pietoso s0c- 
corso di denaro; ed ‘è ‘quivi rappresentato 


Appresa l’arte ambidue sotto. la, direzione japeltatio che, ad un;vecchio contadino , altro 


“mon rimarendogli da dare, porge la collana 
«della, Naaziata, che. si,toglie dal collo. — Con 
tante\onore; certo; non. fu. mai. posta su. collo 
alcuno quelia decorazione; con quanto. allora 
ne fa ‘tolta. 

Questo soggetto oltre che essere per ogni 
verso ‘interessanitissimo;' offre pur campo ‘ad 
ogni sfogo dell'arte. — Per fondo offre paese 
con pezzi di rovine; per protagonista un 
principe a cavallo, con vestimento elegante, 
che richiede, vaghi, accessorii e. d’intorno fi- 
gure di.villani che,possono essere d'ambo i 
sessi di tutte l'età. La mozione degli. affetti, 
quivi si trova onde trarsi , dalle, campagna 
devastata) dalli squallidi. contadini , dalla -fi- 
gura del priucipe pistoso. — Di tanti ivan- 
tiggi s'è benissimo giovato il nostro attista, 
molto più. che ha mostrato intendere come, 
più, che tutto, per quel soggetto avesse da 
parlare 1, colorito, cme, a (quello, più ste- 
rile che .il Vinea ebbe a: trattare, ben sta 
che più avesse a renderlo interessante lo 


più. che come leggitore , particolarmente 


studio dei dettagli in uma 0 più artificiosa 


tiri pu 


UCecil'street; strana! | 
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gri.® Quel : 


impo 

ristabilire dei buoni‘ rapporti frarle-due po; 
tenze. Voi vedrete! alla prima complicazione 
europea, ‘scoppiare i rancori dell'Austria, ran- 
cori noh'‘ solo ‘del ‘governo', ma di tutto il 
paese. È una politica pericoles?, perchè fa 
vedere dei ‘contrasti d'interessi anche dove 
non ce ne sono e sacrifica gl'interessi alle 
antipatie: , 

Verso Pitalia»si professano qui altri senti- 
menti, ed il desiderio di ristabilire delle re- 
lazioni amichevoli fra i due Stati è sincero. 
Mi si dice che il‘conte Wimpffen possa es- 
sere nominato ministro’ plenipotenziario a 
Firenze. Il ristabilimento dei rapporti diplo- 
matici tra l’Austria e l’Italia ò un grande av- 
venimento, i cui effetti potranno col tempo 
mostrarsi più importanti che non paia ora. 
1 più scontenti di tal fatto sono i Borboni, 
i quali hanno avutola disgrazia di non po- 
ter ottenere neppur: quello. che fu'accordato 
{Agli arciduchi ‘aUistriàci che regnarono în I- 
t sendo riuscite vane le premure del- 
; aper la restituzione dei loro beni. 
Non credo Ri the rispetto agli arciduchi 


ta revitazi tabbia a farsi senz'altro. Spetta 
tribi il: sentenziare Rit Validità dei 
) ivati, tra -la qhi- 


Il'Dirittò non ‘pretendera di ‘vere risolto | 


il preblema, che noi avevamo proposto in 
torno allo spirito militare în Italia, colle po- 
che parole che ha scritte nel foglio di ieri 
e chie ‘sì risolvono in una'petizione di prin- 
cipio. 

Noi abbiamo delto: « Prendete pure in massa 
tuite, la accuse vere ed anche quelle che 10 
spirito, di parte ha saputo inventare dopo la 
battaglia di Custoza. Nè tutte, nè alcuna 
di queste erano così gravi, da scuotere la fi- 
ducia. In nessun. altro paese, dove veramente 
si ha un forte spirito militare, questa fiducia 
sarebbe stata scossa. Se per caso da noi lo 
fo, sarebbe forse da attribuirsi ad un difetto 
di spirito militare? » 

Quando ad un effetto così importante, com'è 
quello che noi abbiùmo avvertito, si attri- 
buiscono cause piccolissime ed insufficienti, 
bisogna bene non contentarsi delle prime 


spiegazioni od andaro un pu più al fonso | 


delle quistioni. 

Sì parla dell’insufficienza dei capi. Non lo 
crediamo ed abbiamo già fatto cenno come 
altri che raggiunsero un’alla fama nelle armi 
attraversarono delle peripizie ben. più gravi 
di quelle per le quali da noi si volle ammu- 
tinare la pubblica opinione. 

Ma, supposto anche che lo fossero, chi im- 
pediva ‘di cambiarli? Il generale La Marniora | 
non ‘aveva forse data la sua dimissione il 25 
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eleganzà. Però in quest'ultimo, se mal non 
m'affido al giudizio di taluni, se v'è origi- 
nalità di stile e diligenza, v'è alcun poco an- 
che di manierismo, dipendente forse da più 
presto voler sul veto ragionare che osser- 
vare; 0 nell'altro, se vaghissimo colorito e 
‘molto di ciò che nella pittura è merito dram- 
matico, v ha pur forse alcun poco in alcuni 
punti di, quel bel difetto che i francesi, dal 
loro Mignard ‘chiamerebbero mignardise; di- 
fetto al quale però mi saprei levare volen- 
tiéri il capello. — In questo lavoro sono. lo- 
dévolissime le figure dei contadini, se re 
alcàn poco gli abiti non ‘pecchino’ di ana- 
cronismo ; “ma, con tanta cura e ton tanto 
spirito dipinte e con sì verosimile e ben si- 
gnificanta gspressione dell’affetto in ciascuna, 
tese, ( ji interessinti da ayerne, avutò il | 
male, che il. protagonista ne resta quasi 
vinto: il che similmente è accaduto. anche 
nell'altro quadro. 

Giusta è; ua’osseryazione; che degli artisti 
provetti amimiriamo i lavori con maggiore 
riverenza, dei giovani li guardiamo con più 
sentito interesse 6 piacere, e ciò forse per- 
che questi; nel dare, anche promettono. — 
Così vediamo già vivere nel giovane Costoli | 
lo spirito e le tendenza artistiche del padre 
che pare abbia voluto (e già ne ha saggio 
del buon, esito) educandosolo all'arte, farsi, 
del figlio în chi durare, ed il s4gg10 è una 
sfalua che questi ha esposto in una sala ter- 
rena ne.lo stesso localè dell'Accademia delle 
belle arti, e che rappresenta Michelangiolo 
nell'atto. di pensare, ® la carta che tiene sotto 
la destra accenna ch’ei pensa al progetto per 
le fortificazioni da farsi intorno al poggio di 
Sari Miniato. Così quivi îl grand'uomo vien 
Eicordato come buon patriota e come va-' 


burn LE ASSOCIAZIONI SI RIUEVONO 
1 fa pezzo’ ait'OMmeioi ddl Giornale, via Ghib Pf 180) piùaò Grrenti 
ve) in-Sorinorall'Uffcio CERRI Ai cgioreali, she dot 
2 «molle: provincie, presso igli Uci postali 
A Parigi, call'Agence Bavas, ‘ruo I, I; Rousseav, Rusa 
Dilisy Davies el ‘Ci Fiuek-Lane, Corgnil; a, Wart-Ead Broset, & La 


| ln! foglie arretrato esnt. 36: 


che ron der libbio) 


lente architetto, e una tavolozza con pen- 


quarti re; 


delle Winamzo, n. 101 
3a Londra, da 


"pe lettere: ed ci rsclami devono ssserà inviati, frasi, bila Disortsas Gai 
dA REP Alto al otra. 
i ar gli avvisi orsi cio dal; 

lbs LEGNO Co Lo ii pig 


Op oni.mailitàri 9: eg 

Si dice dell’inazione militare dopo del 24 
giugao. Ma questa 'non è un obbiezione se- 
ria; abbiamo sempre sentito far carico del- 
l' insziené ‘ad ua esercito vittorioso, non mai 
a quello che avendo baltuto un po duramente 
la testa contro. un ostacolo, prende’ qualche 
giorno di fiato prima di'ritentare‘il’colpo. 

Si annunciò che si voleva cambiar di piano 
ed era naturale che questo: facesse’ gerdere 
qualcha tempo. ‘Ma fosse anche stato l'indugio 
imposte dalla diplomazia, ciò che assoluta- 
mente non è, noi dertandiatto ‘s6 un go- 
verno qualsiasi non ‘abbia ‘ad avere'la libertà 
di trattare diplomaticamente e di far sospen- 
dere od'allentare, per qualche giorno, le ope- 
razioni militari in principio d'una guerra 
iniziata con tatito vigore ed entusiasmo, pur 
conservando la certezza ‘che 1" animo della 
Nazione nen vacilli e tion lasci svaporare in 
un lampo quell entusiasmo e quel'‘vigore che 
în principio aveva mostrato. di 

Prendendo nella sua sostanza Ja risposta 
“del Diritto, essa suonerebba: così: l'Italia 
possiede un forte spirito militare ‘a patto che 
‘i suoi generali non facciano ‘ mai’ uno ‘spro- 
posito e non abbiano mai un ifisuccesso, a 
due ché il suo esercito non lo' si lasci‘ mai 
nell’inazione nemmeno: Acito 

sd ro che con queste con- 
z Tede bang i dreone molto da vivere tran- 
quilli e fidenti, perchè [è facilissimo il caso 
che tali condizioni non si abbiano. 

Si dica di uno che è sanissimo, purchè non 
beva vino, non si espnoga al ‘sole, si guardi 
bene dall'aria e non faccia troppo moto e poi 
dimanderemo chi vorrebbe invidiare una 
così florida salute? 

Giacchè il Diritto volle accettare l'esempio 
di Pelissier e de’ suoi due assalti di Malakoff 
noi gli. dimanderemo, se mai, essendo il ge- 
nerale Pelissier al posto d'un nostre gene- 
rale: qualsiasi, esso par il primo gli avrebbe 
accordato, il.tempo di riparare al primo in- 
‘successo ? Siamo .certi che il Diritte esiterà 
a rispondere di sì. Ha strepitato tanto contro 
il nostro generale. La Marmora! 

La quistione è molto «grave e; come ab- 
biamo detto, ‘speriamo sarà studiata dagli wo- 
mini più competenti, specialmente da coloro 
che hanno:esaminato da'vicino la condizione 
del nostro esercito prima, durante e dopo 
Custoza. Bisegna però anche studiarla rel 
resto del paese, perchè evidentemente .l’ at- 
titudine di questo può avere una grande in- 
fluenza su quella dei combaltenti ; come re- 
‘ciprecamente -lo spirito dell’ esercito può de- 
terminare: la fiducia del. paese. > Ma: questo 
studio non si fatquando si ha praso.il. par- 
tito di accagionare «d'ogni evento uno.0. po- 
chi individui;, quando sopratutto . non, si è 
disposti»a recitare. per. la parte cui. spetta, 
unosincero meg.(culpa. 
criceti OGGI iii 


riti ili 


nelli, un ‘mazzuolo ed'un'martello che gli 
stan dietro ‘ai’ piedi, valgono'a rammentarei 
siccome in 'ogùi' arte’ gli era artista. — Que- 
sto primo lavoro promette tanto che già se 
no dice quanto ‘più di bene era da aspettatisi, 
e di fatto con massima diligenza modellata, 
più grande ‘del vero, mostra la figura bei 
dettagli e uù ‘bell’insieme ‘e' più eleganto sui 
due profili che per faccia. 

Finiscò anche questa volta nominando un 
lavorone; un pezzo grosso di cui; se il Bro- 
‘hstrooti, del' ‘quale così spesso oggi gli artisti 
ti ‘rendoti ‘viva l'immagine, potesse davvero 
rivivere ”ini concreto, certamente non potrebbe 


Ufare a'iméno' di ‘compiacersi @ ringraziare: il 


s'gtor' professore’ Clemente Papî, che all'o- 
pera mirabile della sua mano ha dato per 
mezzo ‘di un'arte nuova doppia vita. — Que- 
‘sto Tavorone è il'David'faso in ‘bronzo che, 
sebbene ancora non Siagli assegnato*un po- 
sto dovonque sbbia da andare, mon man- 
cherà di figurare come riproduzione del ‘più 
simpatico déi nostri ‘capolavori ‘e ‘come sag- 
gio di quell'arte ‘che il Papi©ha ridotta ad 


una perfeziore che forse appena negli anti- ‘ 


chi ‘tempi @ grima' che ‘fosse per la prima 


voltà obliata; ‘erasi’ saputo raggiungere. Que- ‘ 


sta' statila è tuttora nella ‘fonderia; ‘all'estremo 
di via Cavour; e solo poche braccia distante 
dal'posto ‘ove fa fusa; ma il pubblico può 
già vederla; ‘come per alcuni giorni apposìta- 
miente'si è tenuto aperto il locale, e non credo 


vi'sard'alcuno che nén' senta ‘bramosia di 


polerò, come se ne porge occasione, prima 
anche ‘che’ d'esca fuori, vedere sotto ‘quelle 


trolie ‘dove sì riconsolidò in quelle belle forme, 


quel ‘magnifico bronzo’, e con una visita a 
quell'officina, fare omaggio all'abilissinso tra- 


‘duttore dell’opera del Buonatructi. 


Lopoviso Brael 


gno, il generale Cialdini non'poteya forse 
uniere da ‘un giortio ‘all'altro là direzione 


Banca scegliendo gli stessi individui che si | gala miei concittadini quella giustizia, che»| darli colla dimostrazione dei fatti, i quali val- | Il generale conte Genova di Revel, c = 
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__. cc a|tutto, si si i i intal i esséqui lare le soluzioni. quella ©il ui certo non di i = dial 
E | Ida i | 6 le o pp, ia porre of E SII ona ian | SE 
Papova, 6 ottobre. — È qui giunta stamane guisa da giustificari levotissimo ea vario dato le test edi | Non appena i sa no dara 
la brigata di cavalleri SOR dal Dre |Tti del settimanali rendiconti che si pubbli: ” " Aswento BUscAmo. | taconagli pervenuti al sol iristaro, dietro RA patti crt Taggia, casa si rinvei 
cipe Amedeo sa wii Legnani cano. dal diario governativo;, e gl'individui : Praz TO avute, porsi tamente MOSAG Me de msi esi si 
WIELT Pamonia di principe era alla testa: sonò ‘il ‘marchese. Cavalletti». il duca di Li- nitcmma dei lavori pel con-'| la lieta novella si'sparse per la città. ire ha 
la sciabola alla mano; era salutato comaffetto gnano' e'il cavalier: Giuseppe Costa; i qui || Farscere quando spedirà co: | + In un:attimo le rive si guarnirono ‘di gente dra ; dieci in 
dalla popolazione, cho si accalcava sulla via. già vi parlai in altra precedente — 4 quali me Lal tanto dell'ordine del giorno | ogni ceto di: persone, abbandonate le privam tici di sac 
Lean sccampano fuor di città; il pria: tulti è detto che doro ir di conserva || #& È DI au 'sgolamento per le se: | curè, accorse desioso di acelamare e vedere PAZA conseg 
cipe preso alloggio in casa Capodilista col commissario governativo della‘ Banca, il |} vu È dale. — È E , primi ufficiali italiani che approdavano a Chioggia. si 
cai ti quale è notorio che ha lazione limitata sol- | Nella seduta del 4 Per resecuzione del-uovo ufficio, che incombe, ,.Tostò che il generale ebbe posto il piede a_ 
La conclusione della pace ha posto fine |. j visti i I linchisstalatai i ila giu- | alle rappresentanze del commercio © che con- | terra, unanime il grido di Viva l'Italia "I i 
alle ansie, non alle moles.ie; quaste si vo- tanto a firmare i visti che gli prepara Anto- | !esse una lunghissima dissertazione sulla _ sifioni tì aliposis ala RO Sira PA] PCR LIL Fui 4 Pari 
gliono prolungare ancora per qualche giorno, nelli senza, facolià U inferloguire. L'impera. pics in goneril, © merrrlii l® | fida alla nota Polerzia di cotesta presidenza della | fl palazzo municipale, Maotaia la comilira pre À questo 
finché, cieè, gli austriaci non sa rmaisiamo apice del Messico dopo i lunghi collequi avati rimarcare i modi ‘ài procedimento criminale | , mera, Ja quale vorrà alla sua volta fare assò- | cedere” con ricomprare) > rale Ca 
Med 0°) tatto. Le popolazioni vogliono fare | (04 ge n Padro ha dato in qualche-eccentr- |. 9 civile nssti in Inghilterra ed_in Francia; | snamento,sull'ilaminato zelo, e patrioliszo del.| gente, he anipsioolicomenie. deal MAIO Abitantà d 
le dimostrazioni, gli austriaci non vogliono cità. Se ne dicono delle grasse e delle gros- ‘raccomandò altresi la condanna del lavoro |'suoi componenti. Non appena codesta Camera | gnare. a re spa: Da qualchi 
di qui le minaccie 0 gli atti ostili da pre sissim@;, iper-volerne concludere che le. suo | Per 1 brogli elettorali attivi e n abbia formulati i quesiti che, Fu un vero delirio di esultai 138 voci allatta 
parto, i fischi, gli urli © qualche proiettile | ) Nella%sexione: C: (repressione dei delitti) il di purà Specalazione scientifica, mi dipinta sul volto di ui: gli che nelle* nenti colpi | 
dall'altra. Già a Mestre erane gii dis F. signor Culling Hanbury M. P,èd il signor | pratico ed ‘immedia! ‘orlevinercio! ‘intende | strade acclamavanò all'Italia, 'abRe e all'esercito; della Fia DA 
dini da qualche giorno SEI bi prigioni °D, Hill essero un’ voto sulla questione | proporre; all i soda S. x | le donne che dalle finestre facevano plauso, agi. zano le viola 
vati. Duecento garibaldini sitivarorio a Mer Uso’ sia ‘convenevole’ di spingere la con- ritardo tando i fazzoletti. 0...) Luenin 
stre: parte erano veneziani e parto 10 ini pù di morte, in quale misura, e con che pencil A e anioni, 
cominciareno gli. eyviva, e qualche espros: #6 i a + Per dl Minisiro,; dispo 
sione, che Du ne UE graderoli ‘© Prasero, parte a'tale' discussione, che Gom- ata qualsivog 
agli sustriaci, 6 questi a ininacciar di fuoco a presò ‘aniche ‘le. condanne di trasportazione 99 d5 è malgrado” 
Pg pi Cin immischiatono Ale mf Onion alle' colonie, i signori W. Crofton G. Bi, || alan qul cittadinanza.) 
mann e Revel: si raccomandò la quiete agli | * Ricevia di I ) Chambers M. P. e giudico: di’ Londra, lord: |" ra: Pers sh a hi Ion odi gioni insussis 
5 ceviamo la seguente lettera: Robert Motifagne, il'’‘maggiore Cartwright, | 1% derseveranaa dell'& ha da Venezia, 1a dare che qué 
data «del 4 corrente :;.i | s cni da colore 
sf denunziam 


sir E. Wilmot, <il! dottore Male Walker di 


H per 
Ntova-Vork; l’onorevole* J; Napiers il'signor Fei luttuosi 


uni, la prudenza sgli altri; ai garibaldini ve- 
o Trapani,:3 ottobre. 
velare «gli sa 


di continuare il viag- ; SHI ; 
x “Poggi ricofrdra f'onbiastico dell'imperatore 


tutto quel 1 


neziani venne permesso di ( ; e 
gio per Venecia sn ni gog vonexini pali Shopherd goromatore delle “carceri di Wa- | {ist ina 'Alemann ebbò il buoa senso 
tornarono ‘indietro, © così ebbe teriaine il Dal dicito animo di Y./S: sperò chie on |-kelled ‘ed il signer Dubvi Leighton, "0%". |'‘i‘omettere qualsiasi ‘dittostrazione da parto commuovere 
tafferuglio. che pareva volesse disenir serio. verrà negato un posticino nelle colonne del ‘Pa discussione ‘fu “Chiusa livon 16 du s6- | della “patorità civili 6 militari, tanto più che certezze © P 

Chi avrebba devuto intromettersi fin dal suo repulato, giornale a questa brevennia fot. | guenti tisoluzieni accettate all” unanimità; | sino da iéri serà aveva ga riterufo parteci care l'origine 
«principio, sarebbero stati. il Municipio e. la Mku Lilo ‘| |'primo, ‘che’ sia indispensabile» rivedere “© | pazione della pace firmata a Vieritia! Così fu | fluenza. La 
‘Smardia nazionale: ma fra questi non esista Una sua ‘corrispondanza ‘da Napoli, in data |‘modificaro "il regolamento! usato” nel tratta | risparmiato a Lot 3'il dolore di veder fe- | DI gravi; contro 
LO der Ù 180? ° Îsté | del 22. settembre, e pubblicata nel n° 265 | mento dai ‘prigionieri'a vita;® e%che' si deb- | steggi SIRIO VEICTI ATTO "i tro coloro cl 
| ‘buon’armonia. Si raccolse però una quaran- È ; pete h À “| steggiato amcara, il sovrano triaco; mentre ì 

{ del sup periodico, dopo aver parlato dei lut- | band! prendere delle tnisare! pet ibérazioni | s0co Iohtatio si festeggia la ribertà italiatià! creare se | 
DE Ù ORAL 6 ( mere; ed. 10 


osi faîti di Palergio è delle menzognere |'cho a ‘toto furofio find'ad era accettate quale 


abndnna è l'ordine fu rimesso., n ta 

reve : chiudere ancora la valvola del- | notizie di. adesioni i ‘ Pf de Pao : hit L 

: papale i ini |: ni d’allto Città dell'isola 6 del | sistefta invece’che avere un caratter dage- | D'01 0° VET oigia } 

‘ Ta è Naga enonsi può pro n fi SEILisnta del ema] sebbifo 0! ‘che gi dichiari pri sddn:data, del;5 sorivono da Venezia alla, stessa |.c stato; d’ asse 

2. Ora,.che cosa stanno a fare, gli au- di mente ‘indispensabile di stabilire delle pri- iPerseneranzaitoo ino ib dosstrotmio: i di e 
; i condatnati‘a | ‘Eccovi copia dell’indirizzo:che iconti Papa” |“: 1a ib: aiolo abd'f he 2 °° Palerîn 


‘gioni, ci dini ce 

dite, 6 ‘clieli mnefesinai debbano: essere trat- oli ‘@ Giovanelli devono. aver ieri presen- |! rta rimise: di o TAlialai 

tafi ‘con un 'sisietta "tutl'atfatto particolare. |-tatova Sì M.- perchè affrettò l'ingresso delle gip VORO saoali@h Je cemaibitiagg Comand. è 

‘l'i siguior A. Trollope, ella Sezione" A; itaftò  |ituppé italiane in città; appena partiti gli ad- |isogua inconsigliu Li otobe0 ©. pu x 

a0iobto siv si 009 5 < | Eseguito: questo compito, il.generale sii avviò 5 

Del: ritorno, sempre spguito; dalla festante, pope 3 

lazione,; che, finchè scorse il fumo, del vapore, n 

nea. ahhaid0nò Je Five fel mare, sempre. acta Scrivono 
al Re, AR Palermo de 


«striaci a Mestre ?, Perchè non. sp no.yanao 
— perchè non ovyiano. dispiaceri a sè, malanni 
s agli altri? LARE, 
Il giorno 9 corrente entreranno nelle dor 
eizo le nostre cinque;campagpie di de ane, ha oro un'manifesto. | lungamente sui diritti’ della proprietà lettòra-! |'striaci®: © 
2 a prima vista che la popola- | ria © sviluppò la tesi, «quali possano essere |" gia 
= 2 Bri Bimafove se 


"ergeva pars i; "De 
\ taglioni del 29° ejj del. 30° fanteria, (brigat POLO LIO ANO de difiosi” PI: peg (3161 Lemialiori 3 RI 
si di Palermo, è zi < 2a 
0, @ che | « rare una legge internazionale che gsran. agonia senza esempio, cui soggiace Veneri 


Venezia; settembre 1866. 


mando 


Pisa). Seno destinati al presidio di Venezia 5 
x153 no, desi: i Li nez erò non fi i isca i i î it 
insieme, al 430,0 4ho (brigata Forlì). Queste Linbbiezimi Sira Fi cata ; 21 lor a, se ololi aste pae De. Gean dl dii gate ar o Cna 
due Paese compongono la 1,a Divisione co» | sioni propalate dai ribelli. Ma una spillone, dley FOO Id po IR sit cirie paola deri erbe cine] pr pet ne AMA Sch bolo 
ARvigpa di Papera Soi AEM Pato | ca un semplice manifest dllAtoit gover: |'rîî Grstori che Neetirano tifo alla ‘ge. | dominatori s sqertcre, veg Arrestati fc srcere, er 
SA > 001 ri] PAR A a IAA, Imbstra cl'essa | stione ,. disse’ che l'Andgrica ‘e 1' Inghilterra |-stro glorios pi bn e ci REI dei rendo 
Lunedì si,farà la rosa per la proposta dei dosi De TI MERA Ri scom: | dbveano assistersi vicendevolmente ed influire contmzgle di items: rt put la tragica fi 
GA AP CARA ali: Og Rica 1 dii e astri iaia Repenre | su Depot Dic REMO o ea ito > crepi si a signor Gina 
E E e Tag, Mi; 
quelli del distretto di Campo San Pietro, som i giorni * torbidi di(Pa. i i ii È terra ere Pe gr - 
Sunipi: 0 p ricci eri put ghe dgrarogo i forni di Pa. | Nella sezione B. (économia e’ commercio) La rappresentanza municipale di Venetia ico 7 A 
L'ex-direiré postal ambtiaco di Udine, VERI Ri gas ih piro! an- |'il sîgnof John Noble' trattò “la questione , ‘Titambia al fraterno saluto del Consiglio co- agevolmenti 
serio Parbuiani, si è prosentto in aleomi de: GERGO FARA rete si a tali av- |‘« quali miglioramenti si possano introdurre |.ta e munale di Firenze. L'esultinza ‘di Venezia, sima seppe 
gli uffizi postali dei distrelti friulani* rioccu- Dotato 6600. Sibbahe Je ve dar fuori | nell’esitente sistema di ‘tasse. » Egli sviluppò | Sidera,. wale a dire; l'unione sua colla, restante | Che scuote ora finalmente il giogo straniere, pens pae 
pati provvisoriamente dalle truppe austriache, |'totmia ché ‘per ENO, 5A sindaco (più per | i tro punti seguenti : DO che si debba conti- |-Italias nè vha forza umana che possa farle mu- | è accresciata dalla lieta' accoglienza delle città della sc: ia 
per ritirare gli introiti; ma il poveretto resi aa ig pi o) a fosse, es- | nuare il principio dell’ amalgama delle ‘tasso agio pa era parte ‘perchè dovrebbero i sorelle al suo entrare nella grande famiglia rono bor i 
con un palmo di naso, avendo «constatato che |'rere in quill' UTISS È dat Grin dirette ed intirit'e; 20, che fia indiretta, rante sl blebisci O OSIO sil uao SAAB con AIl i 
e adotti sarale (giò stilosa V101 1 sui Li xcasione ai pubblici Servizi) e: | sia applicata soltanto in, tempi ordinati; e | eee avi. marionali piflinio, © MOT soli Per la giunta municipale, GrustiaN. È sà. sc 
7 goa icaenlige nadia asd pifi 1 per istampà i cittadini a @ Won mancare | 3° che la diretta sia il Lotb node! di"ttita4 | SSA dini SAVOIR - L'AMATA Di pit. O 
che chi tardi arriva male alloggia. solo sicià cha ECCO posto nelle file | Zione, ‘essendo il ‘mezzo’ per ‘ottenere réal- |'atichè Wool isso) Misp sli mg po le ai 
ì dia nazionale, non avendo qui di | mente la libertà del commercio. -nostrovesercita (essendoci: i io i ‘orrier: rt 
SRITIHTA dI SENATO: a pochi carabinieri e do- | Non sodettto quel giorno che sei sezioni, | commovente. speranza pupa el 7 Fare cite Ater Y della; Keuezia, del dere-tto di 
fiorale, al ci adosi custodire ne le pubbliche prigioni più è le vatio assomblee si sciolsero verso le quat-. |sporchè : difidiamo, di ‘noi ma per la: parità dei. | Ame dato» a cPadorad AD 1 REA ife 
, è. immensa ‘gioia dell '| che mille e duscento detenuti, d i i Lele et IATA CAI [Amodeo alla ierte dala la 
spl A pensa imanti di | già condannati enti, doi quali 21 | tro ore p. m. conforti.,; e, perchè, il, vedere, ed il festeggiare Ì Mn RA: AFC preve: La 
Palermo non sa'mostràrsi calmata neppure | tranquillità aida dt int CT quel sacro palladio della, nostra indipendenza è | ili stesso, 6d 
dopo il ristabilimento che è seguito in quella ‘campagne, n'è 5010; MA SION (1610 |-; —-—opeceneaze E dere bpeMeese a fitia Ol Sineiclo Li ? i, Udi Er 
città. Le mene sono rivolte ‘ad' altri: paesi 6 |. gne, N'è proya che qui, per mezze noî quanto gli dobhiamo, e Come! le ste leto nome Nacosdeb Popalo; di, Udinp, del. B,00F- Lasdi Jul 
se ora per la presenza della cre resi è gi rn PMR I rate gie FSE Ha fora Rio pura fpeg vas x ip pri nr 
: 4 i ispondenza PI PI snfavi di Pa ‘ossate' da ‘valorosi gio; i si i P i Ù 
ad essi lecito sperare un uguale risultato ia | lermo SÙ Vota el i militari di Pa- |‘ La Gazzetta Ufficiale del.6 ottobre pubblica |. cità e'alo nosîre grovincie. uiorrono 11 he Let perbene ) fa invasa, ae” dista 
altri luoghi, pure sono abitino feti cho LO E IO oi den Patio fora Pai la seguente circolare spedita, dal Ministero di | Acceolga; Vostra: Maestà, [colla innata sua: be- cheggiata eidevastata; la!;casa' delisignor Mau- Così fini 
tentativi si facciano, o‘avvenga'checchessia; il | il fatto che îl Municipio potè, sin dal gi Ore | agricoltura, industria e. commercio, alle, ( nevolenza t]a\ nostra; calda, preghiera, e. voglia toner, per.sospette: che wi.:sì trovasse, ua , preso non 
progelte è adempiuto. È bene a notareliche | 20 settembre, per pare sn ola ‘mere di. commercio. ® d èe-cp n fat hi SAOGÌISISGINO BG: AROMI AA cia pei maniero pino 
la grande azione spiegata nelle provincie del | presidente del Consiglio dei mi spedito 3158: |. programma, del « primo è RUSS BAZA A srtoiata “ale 0A i, ‘Questa notte, a Risano, circa un centigaio privslo 8, 
Nasolitao here. Seomaperine -quest- total: (‘00 GoDdAl i ua RI hi GIRIRI, attestare | Teva. di commer primo congresso. delle Ca- eb oniotmieni si mon < di volontari: viennesi...assalirono, un, posto.di bene del ( 
mente lo bande brigantesche che occupavanò | zione ha accolto con sommo vpi A i A o La Garketta di Venezia del 6 pubblica si tane sita E nun si 
la campagne gallo EC papale: da. quasi.ua tin li vnason ini sana Firenze, 26 settembre 1866. “a notificazione! que- na cam og te a dicesi, È 
i posse i terre respirano, i cam- ’atti di Palermo, animata com'é dai più vivi L'articolo, 2° della, legge che. ordi o i izia che i i rinite D°: Dorso WA È 
pagnoli non hanno. più le, molesti dei bri- | sentimenti di profonda pini ra cn VIDI | zione delle Camere di ego Cha. cod ai sa ta penso ELA che in seguito | bottega di pizzicagnolo, A n sir 
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solevana anteriormente | era anzi una verifà ani i d'oggi è di i affari s °° 
per tutelare sotio apparenza di perseguire le | di yità politica, @ si provala da ssi anni |'bleè' generali» Hministro‘precedenté,com circo; ggi' è giscioltà, ‘o’ che'gli'atfari'pià ad'essà | = fi Trapani 
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della causa pretesca, «il. che poi viemmeglio | zioni didati rappresentanti lo due fra-| OTO lo] seguito. Il sottoscritto cui consta |: Verézit, 5 ottobre 4866. avvenuto dietro la deliberazione presa dalla Con Pasi 
è avvalorato. da una pa paspeà io Ag DA RANA A ico CRE A ci » pa co VER bitontino o lena ideale portico guanio SE "3 
ù 1a sinora; pas- 4 h Pupo niza segno i onorevole presidenza, interas: | 3’ | inten delle” finanz: PALO) ilfoni, votato d: io pru- 
sata ‘inosservata sebbene stranissima senza che mai, ariche per un |'sandola a_ volersi adoperare” ‘i. comi "ib fo: De fd, ici CRA Mi == 
stessa ed. è. che. moli gentiluomini del pa olio dall'urna eletto- | nenti la Camera, affinche Hi Hiopolifone 1628 lidos viilast I Sir » piera ae PO Ra 
gui di. Francesco. di Napoli. hanno, voluto | clericale, La quale qui certo v'è q usi possa ‘sortire’ l'esito che’ se'neoripro- n —— l pigli Snpiaf ci egg LED, 
quest'anno, per -la loro, villeggiatura, preferire | ogai tatti Ju certo v'è, come metto. e l4 | Sappiamo, scrive la, Ga i ia |'ficata Ni con le quali si visna MPT, 
le provincie di Marittimas, e Campagna posi ti RR) ig eh RA, FaEnp, dale Dog, sb | Il congresso delle Camere di commercio.» 0l- |, del, È, il Municipio Brig o pe Pl nigi sia 
dosi a, paesi; inospitati. e, inabitabili da altri buoni è di pesi] ei giro dei 3 magri peo sori een. iatelà de dal cORY Mercati, che è pronto a deporre come fa es "aiadà tene "dia 
che dai paesani, senza .comodi.di locande 0 | vera d' infllenze, eroe così po- | ; i sgno per ciò (che, riguarda, gli |.}l, po; LI i, del I [cina un: votò (baci ha tatto sl‘ 0 he 
| senza nde 0 || libido, che il magistrato comunale interessi commerciali o industriali, deve, recare | B9pRlia MAD, fo, generale conte di | Giunta si dimettesse. Noi ; in Codroi 
DA i a it | o IM | OTRANTO LITI CO e | or atrio trae | Deer? 
La sa pura osterie altro | mozione del imagini” fubbliche (ME i, o, hanno rapporto, A ps ie a da All alla Ruarai ito chiari ia la ] 
Bitto GENIO, Dent BOSRORARE DITA LITRI ì Kt dille‘ pubbliche siano d' importanza genérale è FARAI vazicnali, che, percorrono in pattu SR sperare dhe sîa subito chiarito. Maria la I 
al: consumo di una o due botti di vino non | scandalo è di mercato, Vota Ba piaga di | che provvedimento; Da quel convegno possono |i© montano, le guardie nei posti “principali. i sitio: | Ad 
trovate. a vendere altrimenti, fissa blsogdo'a recgrii aa ‘AMiiti si padre | dre Seed attendibili; che valgano: ad | Da_0ggi.la polisia cossa dal potere ‘eséentivo; Testa ; dale Lanci 
e iau) TIA fupipribata | e quella | ltminate Lil‘ Governo!+intorno a speciali punti le guardie di polizia serviranno”nei rispetti i | Il Giornale di Sicilia del %' pubblica Ja 8 del Roveri 
l'affare ‘di 1 Dot certo di sole sei guardie che si collegano all'economia nazionale ed i rtieri li ‘uffici dovranno r Spettivi | guente notificazione: È vigo 
ella Banca; pericolante;: La; fermezza | municipali ! IR MITO) ressano la pubblica prosperità, ionale ed inte- | quartieri, gli uffici dovranno prestarsi' agli A di ) dal « 
del;Papa in. mon .veler., autorizzare, il corso | Per verità io non ho im) i razioni possono vin le sue delibe- | ordini’ della. Guardia nazionale. ©’ Il Questore della città © circondario, di Paler= Pel 
coatiivo- dei. biglietti, è.stata uno ‘scoglia,e- d della zaia ciltà Dio a fare il Ba- | promuovere ed effettuare hi picca LR Pel.9, corg...sì aspettano due compagnie di mo ricordà che qualunque darà ricovero olè: (A Paler 
gregiamenie. avitato dagli. Antonelli, i,quali asse a vivera im ossi, è ea VS. | riforme opportune. glioramenti, è, lb | truppe Jialiane :.;una, del génio e l'altra d'ar- Alpi Sade eil pas = Wi; 
muegioneto do 1) doi usualmente canini MENO Lo bolafighe i UN erge n Per addivenire a questo primo 'esperiltibhto Etero deh «prendere in consegna i mate- TT ni etti da Pilo prscgiti pEr nove na 
a gli stessi boni, di Banca, | 1aila abitanti, noù certo $ i ta- | di una assemblea delle Camere af commercio |A n: «A @ath8 da qui a due giorni le truppe | tembre scoi i ; c 0 (056 
è ralificare l'arbitrio.di avar.rimo;so in;cir> tai tagli to sguazzenti fra le ric- | importa predisporre ed ordinate i austriache, sì ritirimo nei forti sat o inecicov see Sa] 
colazione, i boni di scudi uno Ò dagalrr 1-1REZ6O, di pini AIR TRO Canta parlare | quali essa sarà” chiamata Piiiliero. asia Oggi, furono Hai: aa ob i gli articoli. rigira de tp somugioniite codenti. 
i : viti nel | © solo gigiche rarà Yolta di alcun i 88 une ggi furono arrestati dalla guardia civica | gli articoli: 163 del, Codici L 218 del 
peri n ip i quali erano, slati ammottiziati sanguo, esciamerebbo forse odio EI dover pie agili. bio. iestag can pus da splati di, marina, per insulo al Re @ 2 | dci poiesso corre glie ile msg pù È 
on alri, boni, @ a-perme;tere anche la, crga- | [an “io essa nom ha nulla da invidi joverno, té è mestieri the anch le Camere Garibaldi. a cui potesse incorrere per lo siato d'assedio casi di ch 
ziono di muovi bigletti da scudi, uno. e da Pei ao di a da invidiare | #0 dosid iormulare:e. preparare altrì temi,sopra dichiarato in questa provinei Scriv 
iaohi ni DO $ ‘ L iderano fissata la discussi i pra n PERE 4 Bro 1966. ti 
balocchi cinquanta. Una grida di monsigiior per, questo, la'o alle più culte città del con cui: desi -fissata la discussione, e che. di- I Palermo, 2 ottobre 1866. del 4 ott 
Ferrari ,. ministro, della finanza, pubblicata di bile Ed pari lotta Rari] È dei bisogni i E OILEO giii desiderii | Bal Guzzetta ‘di * Venezia pubblica, questa T'reggente la' Questura seliembie 
ieri l’altro ,. «ha tutto accomodato in questo | geva male al ARI SO a pu pe "I ‘al Allo stesso fine importerà ugualtnente, prima” ae 4: , su lomini, 4 
senso; 6 ieri è stata nominata una Commis- | giornale onesto @ divulgatissimo, ma, questa ancora che i rappresentanti. delle Camere di‘| “Teri laveitrà di Chioggi Prssnti e i } Sii i Pai 
siono di vigilanza sul. faturo operato, della | volia poco esattamente informato, questa | cominercio del Regno siano convocati, racco- |. di gioia,; quale, dagli oggia fu teatrordi una scena |. Dal Giornale di Sicilia dol t è lege 37 uomi 
i ente informato , fosse he- | gliere gli clementi delle indagini loeali e corre- om doni pn tu “ar mnmaiaià pop.d | de A carape ep Pop. tE person 
DI iguale. città di Palermo non avvenne alcun reato, © ieri in de 
uarirono 


s 


ne 7 = gica bizcecno— ---- — r— ———Èm1@wk i -.-d 
che dagli ulfiziali, agenti di S. P. è RA. ca- | gli ospedali 28, Mmasù in cara 360 inditi: 


rabinieri-furono arrestati. due capi squadra , 


noti dei doro tristi precedenti, una! donna 


che dava ricetto ad uno di essi, nella di cui 
casa si rinvenne utià bandiera rossa|di seta 
con la'telitiva' asta , uma vciricia rossa), 6d 
un notsmento déi componenti ‘di una squa- 
dra ; dieci individui riconosciuti quali com- 
plicì di saccheggio, od altri cinque per'rissa 
senza conseguenze. : 


Riprodutiamo dal Giornale" di' Sicilià del 
4 questo procluna del luogotenente gete- 
rale Cadorna : +1) Ta 

Abitanti della città esprovineia di Palermo; 

Da qualche giorno sì fanno circolare delle 
voci allarmanti, he accefinetebbero ad immi- 
nenti colpi di mano ed 'a sorprese in danno 
della Città per parte. dei malandtini che! scoraz: 
zano le vicine contrade. Quantunque, sià perl 
meno assurdo che l opinione pubblica possa 
menomamente - preoceuparsi di così indonsulte 
apprensioni, quando evidentemente il Governo. 
disponi: di. mezzo tanto energici.per reprimere 
qualsivoglia. attentato, alla, sicurezza del paese, 
e malgrado’ che il buon ‘sériso.idi !questa eletta 
cittadinanza non si lasci» imporre»da Yocifera- 
zioni insussistenti, pure, credo. bene ratcomani 
darè che quella stessa lodevole spontaneità con 
cni da coloro che sono ispirati da patriotismo, 
st denutiziano ‘alla’ giustizia vi teati/ e letatrocità 
dei luttuosi giorni ora scorsi, si estenda a ri- 
velare gli ..autori..di. notizie certo difiuse per 


commuovere lo spirito pubblico ed eccitare în-- 


certezze e paure , di cui, senza sapersene indi- 
care l'origine, molti subigcono-la- perniciosa—ia- 


fluenza. La legge comînina pene abbastanza» 


gravi contro gli allarmisti di-mala—fede-@—con- 
tro coloro che si propongono con tal mezzo.di 
creare quei disordini, che fanno le,vistd di te- 
mere; ed. io non mancherò . di. teprimerli con 
tutto quel rigore che la proclamazione dello 
stato d' assedio -per questa Città (èprovincia e 
gli ampli poteri di cui sòno-rivestito. mi! danno 
il dritto ed il dovere: di ‘usare. 
Palermo., 4 ottobre 1866. | © | 


« Il luogotenente. generale #) ; ) 


Comand. delle truppe ih Siciliz Comm. Regi 
RAFFARLE CADORNA. «dè 
e è î 
Scrivono dal Parco al Corriere siciliamo.di 
Palermo del-8 corrente : SALI, 
Tra'fatti, nei quali con la massima fucen- 
tezza si dimostrò da un canto ilivaloreidei 
soldati italiani, e dall'altro la ferocia‘ spietata, 
dei reazionarii, merita : di essere annoverata' 
la tragica fine del ‘maggiore. in' aspettativa 
signor Gioacchino Isaia, Lidia ‘ 
Nel-giorno 46 settembre in Parco.una ma-| 
snada di assissini assali la di Ini casa cre- 
dendo di trovarvelo déniro, e di poterlo, ivi 
agevolmente trucidare.. Ma appena la mode. 
sima seppe ch'egli era. nell'abitazione di Ma: 
rianna Di Matteo in Lo Nigro!sita a piedi 
della-scala del maggiore, tutti gli sforzi fu- 
rono-diretti-e concentrati contro quest’ultima. 
Allora il signor Isaia cominciò ad opporre la 
più energica resiotenzà, e fece fuoco per 24 
ore “non ostante "che; fosse stato ferito per 
ben tre. volte, ed: ebbe la fortuna. di ucci- 
dere-tre di quei masnadieri. Ma/ad'un punto 
si troiò.nel bivio. 0) di cadere vivo nelle 
mani dei suoi assalitori, o di uccidersi da sè 
stesso, el egli. preferì quest’ultimo partito 
dandosi la morte. x 
La di lui casa non solo fa messa a sacco; 
ma ezianAio tanto smantellata da potersi dire 


distrutta. x x 


Così fini Ja sua vita un prode, che aveva 
preso nòù piccola parte alle rivoluzioni 'del 
1848 e del 1860, a che aveva sempre e come; 
privato e. come pubblico funzionario fatto il 
bene del Comune.di Parco. 


——_OP coi 


Nèl Precursore di Palermo del Bisiilegge: 


Credesi ‘che le bande armate, figgite da. 


dui. Dal principio dell'epidemia furono at- 
laccale. È delle quali 413 guari. 
rono e 725 morivono: | © 

Il medico primario dell’espitale pei dete- 
Tuti,inquisizionili dia fattol’esperitente, che 
soniministrando ‘all’’ammalato! indilatamente 
ai primi sintomi the di camomilla, o the 
russo con molto rum, od anche caffè nero 
do rim atriducendo l’ammalato nella debita 
temperaiura,; si ha: per conseguenza l'asseluto 
ricupero dell'ammoalato. 


NOTIZIE ‘ESTERE 


Legpesi nel Freniifenvzatt di Vienna dell 3: 
« Essendo stato firmato oggi il trattato di 
pace coll’ Italia, fa con esso pronunziato il 
riconoscimento “del''regno d'Italia; Si tratta 
oraxdi regolarecle relazioni fra i due Stati, 
nelle quali. non ultime sono le politico-com- 
alî. A*quanto udiamo sì sta occupandosi 
1con z6le, specialtmente; vel dipartimento con- 
solare dell'ufficio degli esteri, a regolare al 
più presto possibile il ramo consolare in Ita- 
lia. In tutti i maggiori porti della. pebisola 
verranno istituiti dei consolati generali o dei 
lati i porti più piccoli, delle agen- 
zie consolari, eleggendo a tali posti persone 
valenti nel rinite» mercantile # L 
Si ha da Vienna) che 1 imperatere Frin- 
|cesto! Giusoppa‘incomincierà il suo: viaggie 
in Moravia; Boemia ved Ungheria, il 12 ot- 
tobre: Sarà dccompagnato dal feldmaresciallo 
arciduta Albertos ......> 
La Presse gi Vienna. crede di poter ansun- 
|| ziare| come .prossima;:la convocazione della 
; DIREI cdi Vishii £ i 
'|._1 giotnali‘di Vienti ‘annunziano pure.che 
l'arcivescovo. Primata d'' Meu è si via di 
«miglioramento. CRT RE 


* Scrivono da Monaco:chae: it goveruo bava- 
e ha ordinato iron Sulla ‘condotta 
i parecchi ufficiali superiori durante la guer- 
aly È Celi Gini Go un tribunale 
militare. * |: golodia Li 
|. La legge'del 20setteîbre per l'annessione 
dell'Assia ‘elettorale;:del') assati, dell’Annover 
10 di Francoforte alla ‘Prussia, è statà ufficial- 
Îmente. promulgata,il..3 ottobre. 

Un dscreto reale»in:‘data? del 2 ottobre ha, 
dichiarata: chiusa la-{legislatuta' delle cortes 


| |.spagnuola dél 1865-66; 


crivono |da Madrid, jn' data del 2 ottobre, 
all'Agenzia Havas :- 

«Un decreto della regina di Spagna, in 
data del 29- settembre, ‘ha Fancito la legge, 
contro la traitaxdei neri, votata nell’altima 
sessione legislativa. Ciò che distingue la nuova 
leggè si è ilitigore delle: pene? minacciate ai 
delinquenti, ai loro_complici ed a tutti coloro 
che per. qualunque titolo avranno prese parte 
dirèttamente.'e: indirettamente a qualsivoglia 
operazione‘ od armamento. marittimo avente 
per iscopò di recarsi valla costa d'Africa od 
altrovera cercar dei negriper condurli come 
schiavi nelle; Antille spagnuole. Le pene va: 
Tiano dalla morte ai lavori, forzati. La legge 
corferma; i 'irattati «anteriori, cai quali:la Spa- 
gua sì.era; *nel 181 7 è nel1835 ad 
abolire interamente ‘l’odioso commercio degli 
| schiavi-nell'Avana ed ‘a Porto Rico. | 
‘ All'epoca. dell'ultimo »censimento, cioè, 
}| nel 1862,/1a papolazione:schiaya dell’isola di 
Cuba ascetileya a 603,000 persone. » 

Scrivono da Lishona che continuano. con 
grande \atti vit ito? 'il'Portogallo i prepa* 
rativi militari» 4 «= 

| Leggiamo” nella Patrie del 6: 
« Si ANNA da.Costantinopoli la partenza 


« lidi uno deii»principali funzionari addetti al- 


l’atobasciatarrussa, per Ja Bulgaria. Al tempo 
stesso parééchi agenti consolari russi hanno 


Palermo, vadano a concentrarsi (nel bosco di? ricevuto l’Ordife dis recarsi a visitare l'Erze- 


Ficuzza e ‘nelle montagie in provincia di 
Trapani. Tae 
Sorio state ‘spedite numerose truppe per 
circondarle e disperderle. MIS 
Non sarà dato. quartiere a' chi verrà preso 
con l’armecalla-mano. Le 


IMI Mn 
NOTIZIE: SANITARIE: -— 


Nel Giornale di Udine del 6 troviamo il 
seguente bollettino sanitario : 


govina e la:Bosnia. Nelle presenti circostanze 


queste maissiohi sono importanti: } coin- 


grandi: com ‘‘greci del Monte Olimpo. » 
Leggiamo nel Pays del 6: 
, e;Sipasi che Pimperatore del Brasile 


farla Vai; 
visiteràgli, Stati Uniti nel corso. del 1867. Si 
aggiunge; mon “esséte’ improbabile che:venga 
“anice in Framcia al'tempo dell'esposizione: 


(è ET PE # 
Otorttttino ì 


« Dal 3 al 8, Udine [e Pordenone nuilan.{.. (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Codroigo, presidio caso 1. Monreale, caso 1,; en 
Corto 1° Palana, «dall al'2:caso A. Santa |‘; Pata 5otdbit: 


morto 4. Palma, dali 


Appena pervenuta la 


Maria la Luoga,- dal 2 al 4 casi 2. Treviso, |Botizia, della. sostosrizione. gdella Pace fra 
dal 4 al 5 (ospedale militare), casi 2, (ospe;.. «l’Austria è l’Italia, si dice che con, questo 


dale Lancenigo) casi 4, moîti 2. Santa Maria) |' 
del Rovere, caso: 1, morto 4. Villadese (Ro: 
vigo) dal.4 al 5, casi 2 morto A «fra i citta+ |.re 
dini di Padova (città) giorno 4;casò; morto 1. |edi* 

A Paletmo; dal 22 settembre al 4/ ottobre 


vi fartono, 9 casi di cholera..,.,;) 


to spodestamento non-sarebbe gran 
cosa } @ssendo!èiz0 nn fattò ‘dell'e compiuto 
ma epso,indita riondimeno ana certa buona 


Dal.5 al 6 corrente, a Veneziayi furono! | volontàpex parte dell’ Austria sed un’ asso- 
nove casì e sei morti di chelerà, sguarirono |-luta È principi sostenere» i* pretesi diritti di 


due fra i cholerosi infermi di 
codenti. 


casi di cholera e due decessi. 


Scrivono da Vienna al Cittadino di:Trieste 


giorii Lc d 


Dal.3 al 4; a Trieste vi furono sei nuovi 


A stessi..'L’’Awstria avrebbe po- 
‘ir@ all'Jl 


questi 

into. !ò Italia .tin’ arra ancora più isi- 
cura dela sua buona fede. cedendo all'Italia 
| | il Tifolo.ilaliano. « 


del 4 ottobre; che in quella cità, fimo val 29:|«dono con gioial chie %la Venezia omai vi ap- 
settembre, vi erano ammalati di cholera,319 
uomini, 170 donne, 61 fanciulli, totale 370; 
al 30 settembre si.aggiunsero casi nuovi con 
37 uomisi, 42 donne, 19 fanciulli , assieme 
98 persone. L’epidemia è quindi da avanti 
ieri in debole decrescenza. Avanti ier l’altro 
guarirono 31, morirono 46, trasportati ne- 


DDR? 


» 4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 


si dica ch’ essa Ta sesteriga a tutto Potere po "=" = 
posate 1" —"— CRONACA” DI FIRENZE 


cioè a dire con armi, danati e persino ‘tori 
soldati ,..tolti- dal-suo, piccolo frterim Havvi | (0000 hi) È Lia 
però chi sostiene il gabinetto d'Atene man- | «È înFirenze la celebre canitafite signofa 
tener la più stretta neutralità ‘iti ‘fattia ai | DO LaGrange. Speriamo di udirla in qual- 
belligeranti. tizio «dei: mostri teatri. 
Si dice che, in occasione del'suo passigi digiv 01198 e on 
gio per Atene, il signor di Moustier abbia R. TEATRO. PAGLIANO 
minacciato il governo greco di.una rottora |. La sera di mercoledì,..10 ettobre, prima 
colla Francia se la Gtecia.inceraggiasto l'in: | Tappresentazione - dell’opera. Lucia di Lam. 
surrezione; Ciò è, abbastanza verosimile per. |:#érmoor con. i coniugi! Tiberini. 7 
poter agegguorei fede. DE: convien ricono: jet gie 
scere che il gabinetto d'Atene ha le sue | Nota degli i ovlili dal''93. Settembre al 
gravi difficoltà a manteriersi neatrale nella go Lg alluffsio di 
lotta, sopratutto se (juesta acquistasse :sariey |) + polizia» municipale: «|. 10 si 
proporzioni can qualche vittoria»dei icandioti:’ {'. ( Toi piccola i somuna di denaro, drevata il 
Frattanto si dico che la assemblea. dei. cre=:|:19; corrente: in via:S. Andreài nuo! 
tesi ha votato un indirizzo; ai greci, in. qui &.|.;1 
detto che la lotta d'oggi non è che la con- | andante, in via Nazionale. 


tintazione di quella del 24, per ricestitaire |“ U i j nie Chini 
" mionalia nia na sacchetta di pelle conténonte due chiavi 


Quanto alla Francia è ben difficile ch’essa 
sì opponga apertamente în Oriente ad un |'aute. 
movigiento che ‘ha favorito in altre î 
d'Europa , rendendo omaggio al ‘principio || favere di..... trovato in via dello Sprone.il, 
nazionale e popélare su cui si fonda tutta |"1° andante. | ob: otoizs id 
lasua palitica estdra. 7 olleb siV dUnarcliiaveiad uneingegno! trovata il die 

«La questione belga sembra tolta per ora | andante A dell'Agnolo): viobbue vs 
dall'ordine» dél giorno; ‘ima ‘alcuni giornali |UINbf4 GY 

nestrattanoancore; non-più sotto il riguardo | tauro il 4 andante! #50 cio) 
dell'annessione ma sotto un altro aspetto; | Una cestina manovale trovata it tti #cor- 
il Pays scrive. una. requisiteria contro. 
Fitto tato acini, per esempio har di —__ 
desso caduto si'în’ basso, ‘chel pè dot Sei dior dI cortei Th 
ornati Fiber è di tradizione nei circoli pi eine I Fi 

Le notizie del Mestica velgedo sempre alla Î“ 28,0 ppi rh pen 
peggio. IL governo di, Massimiliano è abbah- |: + Nella nottaedel 7 cerrenie la. temperatura 
donato da tutti, e la-France dice che, par- rdinima fu di4 12,6. 0 | 
ue le tenpoe trani ì messicani!sitanho®i 1 | stesso rt | ss | 
iberi di mutare f È E prat Rit | Sr 
de: “la forni dol SEE 0-5 1 Ai de ort: dei nol le dote 

Pare. confermaîsi Ta versione! secondo !lat|4866x%:1, : < | 
quale l’imperatore prima di ritornare a Pas|.e Valiani Luigi, d'andi:78 /— Oliverò Teofilo | 
tigi, visiterà Ta città. di Pau ed assistotàealla «i id. 30,— Casini Giovanna , id. 44 — Dini Do: 
pre festa chesta prepatafido la tà dil ent, memaveichi i pre Maria, | HO pi pat 

'azaplona. ne Sani tall a en Lasmni-Ulisso, i per 
È morto il signor Pertotin, l'editore © Is- |a dicci Giuseppe, id. 66 — Pettini Pietro, il" 
epr al i Fo Pa er die id. 85, — ‘Caselli Ca: 
È si dé to, Lipu è x 
tenne a Marichester ha proposto pel 1867 l'afmii” 3 MAPSPSE Fa min (ateNgpo «Po 4 
di chiedere al governo francese! la facoltà di i|i <Gli atti di nascità denunziati mel.dì 4 ottobre 
ne mi palazzo el MITI È moltoz|-furond, 18; cio 10 maschi, 6 fermmine| e 2 nati: 
io ché si accondiscenda a: questa,do-. |. Morti...) , Î I Lv | 
manda. oé.2! Pa BE ) dana DI TL, î Battiti 

Il ‘principe. Na itodi letti Mariannà, d'anni 27 — i, Luisa, 
i? incipe. Napoleone è partito “ieri da Pà tra A Miri i dia di 

*| + 3 || vanni, id, 48"—‘Apdreini Filippo, id. 48, 
cricca cin CIANI irene copra ica 


Più 3 bambitit:'\che mon avevano! ancora 4% 
ATTI UFFICIALI 


didnt 131 OG ii 


x 


|| anni. i * 

Gli alti.di, nascita denunziati nel di 5 ottobre. 
farono 22, cioò.42 maschi, 8 formino /e 2: nati | 
morti. 168 
Matrimoni célebrati.nel di:4.ottobre 1866. | 

Pazzagli Baldassarè, ‘maestro: elementare di 
letteratura; d'amni‘29; di Volterra, e Zei Giulia, 
benestante, di Firènze, id, 30. di 

Masini Oddardo, funaioid, di Lenda, d'anzii 26, 


Ta’ Gazzetta Ufficiale dà 8 corrente 
contiene: È 


genio in data dell’8 settembre, avtenore:del 
quale la Società economica di Calabtia Gitè: i Giovi | 
riore è soppressa. Tutti gli eggatti di $pet-|| Raddi GU ieg actandenio alle gule dame 


tiche, di Firenze; id: 17. | Wa (| ar è | 
tanza della Socistà predelta-passoranno- dl 39 resti Ferdinando Tommaso } possidente , di 
proprietà della provincia; -la-quale è 


“Siena; di-anni-84, 6 Malesci Elvira ; benestante, 
rizzata a valersene perl’impianto dell'istituto’ |' di*Remole, id. 33. | EH Î 
industriale e professionale. deliberato dalla || LETT and oreficà , di Firenze, lid. 29, 
provincia stessî‘col concorso delle Camere | @*Ricci Sofia, attendente alle cure domestiche, 
di commercio ‘e d'arti... © % |} dieFirenze, id. 46. t 
2. Un dscreto di S. A. R. il principe E 
genio in data-dell’I4 settembre, com il quale! 
è approvata la istituzione in Tramònti di uma| 
Cassa di risparmio in conformità*dello Sta-| 
tuto visto dial ministro di agricoltura, indu-i 
stria e commercio, ed ‘al quale sii dovranno| 
introdurre alvune-modificazioni. © + 
3. Un decreto- di: S. A. ®. il prinbipa Eb-| BAIA Ele £1 
genio in data. del 15 settembre, ton il quale| 72. Assituro ‘cecnico superiore 
la Compagnia anonima: Lombardo:Venétaiper]| ai mritariso: 2 Dalle Diréziohe' di questo 
la carbomizzazione dei fossili (e produzione) Istituto: si stveriono gli allievi del: R. istitato 
del gaz, legalmente stabilita.ià. Milartò, è au-'|-teenico- superiore. che nel giorno 4% del.cor- 
torizzata: a-.prorogare di anni trenta Ta sù file mese. di-\otfobre |si rigiglietanno le 
durata, ed è approvato il suo, statuto sociale, | Je: i ll periodo 


Del.55 1$ 

‘Meacci Gioyanni, stipettaio; di Firènze, d'anni; 
30, e Baroni Anmunziata, tessitrice, di Firenze, 
id:19;: "ninna nia 


> A afiea 


NOTIZIE INTERNE É FATTI VARI 


lezioni sospese durante li guerra. 


; facendo un’aggiunta all'articolo quinto. ; i'amscrizioni |è fissato dall'8 all15 
cidono ipolto gala vista test fa il ge. | PRERERA qui per: le; nuova! ‘inserizioni è 
nerale..Ig1 ig ambasciatore di Russia, ai 


% 4. Disposizioni. mel persomale | dell’ otdine del prossimo novembre. | + TR SMa: 
giudiziario. LA menti ligiemidit-- La 
5, Un' decreto: del'ministro. delle finanze" |"Penseveranza dell'8' corrente: arininzia ; che 
in data del 6 ottobre; a tenore del'quale, le |'èssendosi:. manifestata ; la. peste bovidia nélla 
merci estere destinate nelle nuove province | Svizzera e nel«Tirolo ; il prefaltos di Milano 
che fanno) scalo :da. Venezia verranno quindi | ha proibito l'intradazione' nella” proviicia dei 
innarizi ‘sottoposte alvdazio della’ tafiffa ita- |'Yiovini proveniònti da quelle località.“ ‘| 
lana. — ——————— l' Gequestro di giornali. — Îl 7 


Le dogane, del. Regno sono abilitate a.dare T to il n° 420 
ut pia è bolli di bd one bllpot [Kb Dall. VALI C.le 
doti nazionali del’ SU0l0 come vini, è — A Milano, il & corrente, fu sequestrata 


frutta; settori» Girettitsalla!città franca di s'edusi 
Venezia com-ficoltà di essere ‘pet! colà nein=! 
trodotti mel territario dogamale' sotto l’asset=i|j}at/del-3-fu-séquestrato pet‘ un A 
vanza delle cautele‘ clie big determi | titolata: Séudi costituzionali. ©’ °° 
nate, dal direttor generale delle gabelle. ‘ Sci ; 


odi ie 


1° RIRERRO RE EA d 4, +0- 
— A iNiennaj il foglio(serale'dePuFremden- 
arfibolo-in- 


tt 211.8 
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ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL:4867 


Dalla regia. Commissione: litaliana fu. pub:; 
blicata la seguente citcolare alle: Accademie 
di belle arti: de 

«Facendo seguito alla circolare del 20 cor-| 
rente ed \all'effetto. che questo.Comitato ese- 
cutivo possa: fino da principio calcolare il 
migjiore collocamento! delle sculture’ *nel' let" 


VOS RS pi ati O88H a è 
‘ NOTIZIB* ULT 
il ivinistrò degli affari date è riforiato 
questa mattina; 8, a Firenze. | È 
Crediamo! chie 6 Stambio delle ratifiche 


«Una::chitve ad ‘im: ingegna trovata il-40: 


“delle quali a'dieS i e Paltta ‘ad’ 
n torna iv Cel mt se 


Un+certificato ‘di ;specchietto «rilasciato .a |. 


.Tente in piazza Cavallari. LOSS È 


bis - pren fl 


Nella Gazzetta Ufficiale dell'8 "corrente 
si legge: î 

In riprovazione dé' fatti di Palermo e a 
documento di devozione ‘al Re e alla unità 
della patria pervennero al Governo gl indi 
rizzi, dei Municipi, di Trabia, Roccaviyara, 
Montelongo, San Felice Slavo, Termoli, Pie- 
dimonte Etneo, Menfi, Siculiana, ; Monreale, 
Barrafranca, Granmichele, ‘Agira; Palagonia, 
Mineo, Maletto; Scordia, ‘e della guardia na- 
zionale di Caltagirone: 


La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 
enumerazione dei casi e morti di ‘cholera:.,., 
Napoli. — Dal mezzedi del ‘7 corrente a 
quello dell’8: casi 34, morti 149, più. 7 dei 
precedenti. 
ienova. Dalle ore 7 ant. del 7 a quelle 
’8 ottobre vi furono 2 casi. 


ISPACCI ELETTRICI" 
\ (AGENZIA STEFANI)! © 
Pietroburgo, 8 — 1 ‘complici di Karakosoff, 
fra î Quali Havvi Néchutin, is dell’at-‘ 
tentato è fondatore delle ’sotigià’ edititiniste,‘ 
«furono, condannati: ad. essere) jttpictati in 

eri. vidibino 
Costantinopoli, 7 — È smentito'‘che’ ut 
distaccamento della guarnigione 0 
bia invaso l’Albania e siasi impadror 


x LES 
forte di Prevesa. È smentito pure che sia 
Statà' ‘violata la frontiera verso la Grecia 
Presso Castri e che Arta sia stata attaccata. + 
Si spediscono nell’Epiro muovi rinforzi.» + — 
Il.governo spiega grande energia.e spera. 
che'l’isola di Candia sarà pacificata avanti.il 
15 corrente. y 6 . 
Londra, 8 + Il Times annunzia ‘che lord - 
Cowley ritirò le sue dimissioni, e.resterà 
ancora per ‘alcuni mesi all’ ambasciata di 
Parigi! 
Roma, 8 — È arrivato il'conte di Fiandra. 


+ GHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 8 ottobre 
. ottobre 
6 8 
Fondi francesi 3. » 6875 ,69— 
» » Fine mese. — — | —-- 
tolsolasti adi ® > |501 Dar 
30] inglesi . . l 
fiano 5 sini contanti 55 60 | 55 È) 
» | fine mase.. . Taimasigi Sedie 
» if.ottobre . . 5535 | 5560 
î VALORI DIVERSI —— È 
Az. Credito mob. francese | 63% 645 
» » » vi) Ci fe 


sini e pine MEM 
Tr. Vitt ì 
al 24 Lombardo-Ven. | 408 LICI 


» » Avustriache 372 380 

1° >» Romane 65) 65 

| Obbligazioni . +... . . | 44 LELS 
? forr. di Savona ! — - 


i ___—_—_————6 
GIACOMO DINA, Direttore. 
Giovanni RomsaLpo, Gorente. 


Pubblichiamo la seguente lettera : 


Pregimo' sig. Direttore della Gazzetta- 
del Popolo di Firenze ,, 

Nel di Lei giornale dii ieri ho-Jeito un’at- 
cusa (assai, grave. lanciatal contro 1’‘Ammini- 
strazione demaniale. % : 
| Ella dice che il Demanio non vuol sotto- 
stare-alle spese per l inventario degli oggetli 
artistici; quindi accade che gli oggetti chè 
trovansi nei monasteri soppressi vengono ven- . 
duti alla rinfusa: nei conventi ai{rigattieri per 
pochi centesimi e soggiunge poi. che nella 
provincia fiorentina l' altro giorno. stava per 
vendersi ger poche’ lire un tal tondo di Luca 
della Robbia, se. colà non fosse arrivato ‘un 
galantuomo (che pose in' guardia ‘gli .impie- 
gati del Demanio che stavano per: stringere 
il contratto. |, d, : 

Ebbene, io posso.accertare sul. mio' onore 
the molla prora di Fieno e. di Arezzo 
la Direzione delle gallérie è sempre chiamata 
ad intervenire presa di possesso dei'mo- 
fasteri, e.ciò appunto. per evitare che. 0g- 
Betti d’artee preziosi vengano alle. volle 
confusi: cotì altri’ di poco valore; nessunopoi 
degli oggetti dei monasteri Silea & stato 
finora venduto; che se ciò dovesse succe- 
dere, non già per trattativa privata ma bensi 
all'asta pubblica avrebbe luogo la vendita; 
per cui l'interesse dello Stato sarebbe suffi- 
cientemente garantito. 

In:quanto al tondo di Luca. della Robbia 
éhiè' trovasi ‘nel convento di San Vincenzo in 
Prato) ‘posso ‘atcertarla che - è ‘stato inventa- 
fiato come ne può far ‘fede atiche l' ispettore 
delle | gallerie \sig. Rondoni. È una» favola 
quella «che le hanno: raccontato: intorno» ‘alla 
vendita del medesimo, mentre, come sopra 
le dissi, nessun oggetto è stato nè può essere 
venduto .dall’'Amministrazione . demaniale. a 
trattativa ‘privata; tanto: meno! poi; quegli: 0g- 
getti[che il delegato dellè gallerie fosse! per 
indicare come oggetti.d” arte @ preziosi. 

Mi spiace.che Eila sia..stafa. così, male. in- 
formata, ed «abbia colì.suo; articolo;gettato del 


cale assegnatoci, è necessario ché contempo” 
raneamente alla-proposta di; quelle che co- 
testa Accademia‘stimerà meritevoli di essere 


del trattato.si farà a Vienna. mercoledì 0 
giovedì prossimo: + .* * ‘|! * ..‘ 
Al Parlamento verratino, presentati i do- 


discredito  sull’Amministrazione : demaniale , 
‘ma conosceddo la di Lei {Iealid" e‘ giustizia, 
non esito a .credera che vorrà: dar: posto alla 


inviate a Parigi siàvi usa fotografia; ela mi-' 
sura. dell’opera; fotografia e misura' che na- 
turalmente deyono essere richieste all’ ar- 
tista» $ 


cumeni nti diplomatici riguardanti: le + tratta 
tivò ‘per la ‘mediazione e la pace. . 
si ct | xd 
Sono gia: arrivati ‘molti. senatori. per' la 
convocazione del giorno 44: corrente. 


« Per il Presidente 
A. De Gori. » 


il 
9 
È 


presente «nel di Lei giornale, onde ricondurre 
‘i fatti sul retto sentiero della verità. î 
Gradista i sentimenti della mia più distinta 
stima i 
Firenze, li 6 ottobre 1866 .- 
Dev:imo' suo servo 
CantAmessa diret. derdan. 
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